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La prof.ssa Liana Bertoldi Lenoci, già docente di Storia del Cri-
stianesimo (1966-80) e successivamente di Storia Moderna e Contem-
poranea presso la facoltà di lettere e filosofia dell’Università degli Stu-
di di Bari e presso la facoltà di scienze politiche dell’Università degli 
Studi di Trieste-Gorizia; socia fondatrice e già presidente del Centro 
Ricerche di Storia Religiosa in Puglia, fino al 1996, ha al suo attivo una 
trentina di pubblicazioni riguardanti l’associazionismo laicale rappre-
sentato dalle confraternite. Su questo tema ha organizzato ed ha par-
tecipato a convegni internazionali sull’argomento. Tali manifestazioni 
hanno inserito la regione nella plurisecolare storia confraternale nazio-
nale, internazionale e mondiale. È socia e responsabile del comitato 
scientifico della Society for Confraternity Studies dell’università di 
Toronto (Canada) e collabora alle attività di ricerche storiche promosse 
dalle Hermandades y Cofradias de la Vera Cruz in Spagna. Dal 1999 
socia fondatrice e consulente per le ricerche storico devozionali in area 
garganica; ricerche preziose e fondamentali per evidenziare la costante 
presenza nel territorio garganico, di comunità provenienti dai balcani.

Fondatrice, nel 2005, e da allora Presidente del nuovo Centro 
Studi Storici e Socio Religiosi in Puglia, ha continuato con i colleghi 
delle università pugliesi e con gli storici d’area le ricerche sull’associa-
zionismo laicale pugliese. Sono in corso di allestimento i volumi che 
raccolgono tutti chi statuti confraternali pugliesi; un patrimonio stori-
co archivistico di enorme valore storico esocio devozionale, che una 
capillare trentennale ricerca ha salvato dalla dispersione. Quest’area 
di ricerca ha avuto costantemente la collaborazione delle Istituzioni 
dello Stato; Sopraintendenze, Archivi di stato, Ministero dei beni e 
delle attività culturali, Direzione generale dei beni archivistici. Paralle-
lamente al filone principale sono state avviate specifiche ricerche d’a-
rea: Canosa Ricerche Storiche 1999-2009, dieci convegni sul territorio 
e dieci volumi di atti, “l’Enciclopedia di Canosa”. Decennale di ricerca 
premiato per mariti culturali dalla medaglia del Presidente della Re-
pubblica On. dott. Giorgio Napolitano. Area di ricerca del nord barese 
che si allargherà con il convegno per la storia di Spinazzola (2008) e 
con gli altri tre riguardanti la storia di Minervino Murge (2010-2011-
2012). Tanti cantieri intesi come tasselli del mosaico attraverso i quali 
costruire la grande storia, secondo la lezione di Fernand Braudel. Con 
lo stesso spirito di ricerca storica allargata, di storia universale senza 
confini geografici, il Centro ha voluto creare la sezione veneta di ricer-
ca, per studiare avvenimenti storici importanti ed assolutamente poco 
noti di aree di confine del poliedrico impero della Serenissima che, nel 
‘500, era economicamente “dominante” anche in Puglia, grazie alle 
donazioni del re di Spagna e i cui floridissimi commerci mediterra-
nei interessavano in particolare i paesi Europei, nello specifico l’area 
asburgica, privati di questa fondamentale possibilità di sviluppo, so-
prattutto dopo la scoperta dell’America. In quest’ottica europea ed in-
ternazionale è stato organizzato il convegno sulla presa del castello di 
Botestagno, del 1511, con un confronto documentario tra fonti inedite 
d’archivio, venete ed austriache. Anche questa microstoria della gran-
de storia è stata orata e premiata, per il suo qualificato livello scientifi-
co, da una medaglia di partecipazione del Presidente della Repubblica.

Le ricerche sulle quali gli studiosi italiani ed austriaci 
hanno potuto scrivere le relazioni contenute in questo vo-
lume di Atti, rappresentano una seconda puntata, quella 
riguardante gli avvenimenti bellici del 1511 in Ampezzo 
di Cadore, dopo la prima, riguardante la Battaglia di Ca-
dore o di Ru Secco del 1508, studiata nel convegno di 
Pieve di Cadore del 2008. Due episodi di microstoria che 
fanno parte della grande storia del ‘500 europeo.

Lo spirito con il quale questo convegno è stato proget-
tato, organizzato attuato, ed del quale, ora, si pubblicano 
gli Atti, è quello indicato dagli articoli 9 e 33 della nostra 
Costituzione, che così recitano:

“La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e 
della ricerca scientifica.

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico 
della nazione”. (art. 9)

“L’arte e la scienza sono libere e libero ne è l’insegna-
mento”. (art. 33, coma 1)

Conferenza Mondiale sulle politiche culturali.
Rapporto finale della Conferenza Internazio-
nale organizzata dall’UNESCO.
Città del Messico 26 luglio – 6 agosto 1982.

“La cultura è l’insieme degli aspetti spirituali, materiali, 
intellettuali ed emozionali, unici nel loro genere che con-
traddistinguono una società o un gruppo sociale. Essa 
non comprende solo l’arte e la letteratura ma anche i 
modi di vita, i diritti fondamentali degli esseri umani e 
sistemi di valori, le tradizioni e le credenze”.

Nel rispetto di questi principi fondamentali, presentia-
mo questo volume di storia di un’ area di confine, strategi-
camente non determinante, ringraziando tutti gli studiosi 
che hanno voluto collaborare con le loro competenze.
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